
                                                                                 

Chiesa evangelica valdese                                             domenica  20 ottobre  2019

di San Germano Chisone                                        diciannovesima dopo Pentecoste

apertura dell’anno di attività del precatechismo e del catechismo 

*************************************************************************************************************

                                                                                                   Past. Ruggero Marchetti

 

Matteo   19  , 16  -  20 , 16 

     Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: "Maestro, che devo fare di buono per
avere la vita eterna?". Gesù gli rispose: "Perché m'interroghi intorno a ciò che è
buono? Uno solo è il buono. Ma se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamen-
ti". "Quali?" gli chiese. E Gesù rispose: "Questi: non uccidere, non commettere adul-
terio, non rubare, non testimoniare il falso. Onora tuo padre e tua madre, e ama
il tuo prossimo come te stesso". E il giovane a lui: "Tutte queste cose le ho osserva-
te; che mi manca ancora?". Gesù gli disse: "Se vuoi essere perfetto, va', vendi ciò
che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro nei cieli; poi, vieni e seguimi". Ma il
giovane, udita questa parola, se ne andò rattristato, perché aveva molti beni. E
Gesù disse ai suoi discepoli: "Io vi dico in verità che difficilmente un ricco entrerà
nel regno dei cieli. E ripeto: è più facile per un cammello passare attraverso la
cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno di Dio".  I suoi discepoli, udito
questo, furono sbigottiti e dicevano: "Chi dunque può essere salvato?". Gesù fissò lo
sguardo su di loro e disse: "Agli uomini questo è impossibile; ma a Dio ogni cosa è
possibile". 
    Allora Pietro, replicando, gli disse: "Ecco, noi abbiamo lasciato ogni cosa e ti ab-
biamo seguito; che ne avremo dunque?"  (. . . )



  ORDINE  del  CULTO
   Organo :   Federica Peyronel

1  -  Proclamazione della grazia di Dio  

    Preludio musicale

      Saluto e accoglienza
    Invocazione  
      INNO   148      1                   Vieni in mezzo a noi, Dio liberatore                
   Salmo 133
   Preghiera di lode
   INNO    148      2 . 3             Se Tu vuoi, Signor, siam tuoi testimoni

   Confessione di peccato
   Preghiera di confessione 
   INNO    177                         Signore, abbi di noi pietà
   Annuncio del perdono  
   Romani 6, 23
   INNO      42                         Ti loderò, Signor, con tutto il cuor

2  -  Ascolto della Parola di Dio (a cura dei Catecumeni)

   Preghiera d’Illuminazione
   Letture bibliche :    ISAIA   54 , 7 - 10  ;  1 GIOVANNI   1 , 1 - 4                                      
   Interludio musicale

   PREDICAZIONE   su      MATTEO   19 , 16  -  20 , 16   
  Momento musicale         
  PREDICAZIONE (seconda parte)
  INNO      48      1. 2             Immensa grazia del Signor
  

   Consegna della Bibbia ai precatecumeni e ai catecumeni del primo anno
  Presentazione degli altri gruppi di catechismo
  Confessione di fede : Credo apostolico (pag. 14 dell’ Innario Cristiano)

  INNO      48      3. 4            Mirabil grazia del Signor

3  -  Comunione in Cristo

ANNUNCI  -  RACCOLTA DELLE OFFERTE  ( a cura del Concistoro )
     Interludio musicale
   Preghiera d’intercessione
      PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà
come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  come anche
noi  li rimettiamo ai nostri debitori e non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno. 
Tuo è il regno, la potenza e la gloria, nei secoli. Amen  

   INNO   338     1 . 2 . 3         Han camminato lungo tempo verso la libertà 

   Invio  (Matteo 19, 30)  e  Benedizione  (Romani 15, 13) 
   Amen cantato 

   Postludio musicale   



Un pensiero dalla predicazione

   Il senso della parabola è chiaro:  gli “operai della prima ora” che si sono accordati col “pa-
drone della vigna” per la paga di un  “denaro”, e ai quali la cifra pattuita viene puntualmente
consegnata alla fine del lavoro, sono Pietro e gli altri  “discepoli”:  i  “primi” che hanno seguito
Gesù obbedendo alla sua chiamata. 
     Però, ascoltando la parabola, si è colpiti soprattutto da quello strano “padrone” che, dopo
aver “mandato i primi operai nella sua vigna”, li lascia lì e si reca di nuovo nella piazza per altre
quattro volte, e ogni volta trova altri operai che nessuno aveva ingaggiati, e li manda anche loro
“nella vigna”. Gli ultimi, che ormai non speravano più di trovare qualcosa, li ingaggia addirittura
un'ora prima del tramonto del sole, che segnava la fine del lavoro. E si è anche colpiti dalla scon-
certante scena finale: chi ha lavorato per dodici lunghe ore riceve la medesima paga degli ultimi
che - come osserva uno degli operai della prima ora: “hanno fatto un'ora sola e tu li hai trattati
come noi che abbiamo sopportato il peso della giornata e sofferto il caldo".  Un'osservazione
ineccepibile. Ma della nostra ineccepibilità, Gesù non sa che farsene, così come con lui non conta
il nostro fare. Una delle tante cose strane di questa parabola è che, mentre si preoccupa di far-
ci seguire il “padrone” che esce ogni volta ad assumere nuovi operai, non ci fa mai entrare “nella
vigna”, e così non sappiamo se gli operai abbiano vendemmiato o fatto qualche altro tipo di lavo-
ro, né tanto meno se hanno lavorato bene oppure no. È un particolare importante, perché ci dice
appunto che qui non è il lavoro, non sono la fatica né l'impegno che contano: qui conta solo il fat-
to di essere stato chiamati e mandati nella vigna... Fuori dal linguaggio simbolico della parabola,
qui conta solo il Signore (perché è lui “il padrone” della parabola di Gesù) che non si preoccupa
tanto della sua vigna, quanto di chiamare sempre nuove persone: lo ha fatto con quelli “della pri-

AVVISI

Oggi pomeriggio alle ore 17.30, nel Tempio di San Germano
per gli Incontri del Pomeriggio della Terza Domenica del Mese

Riflessione e confronto sul tema della Custodia del Creato
a partire da una lettura del SALMO 8, a cura del Past. Marchetti

Lunedì 21 ottobre, ore 16.30, nelle Salette:  SCUOLA DOMENICALE

Lunedì 21 ottobre, ore 20.45, in Presbiterio 
SEDUTA del CONCISTORO

Martedì 22 ottobre, ore 20.30, in Presbiterio 
STUDIO BIBLICO su le LETTERE di GIOVANNI

Mercoledì 23 ottobre, ore 15.30, in Presbiterio: Catechismo secondo anno

Giovedì 24 ottobre, ore 16.30, a Villa Perosa: Catechismo primo anno

Giovedì 24 ottobre, ore 20.45, nelle Salette:   PROVE della CORALE

Venerdì 25 ottobre, ore 16.00, all’Asilo dei Vecchi di San Germano
CULTO a cura del  Past. Gianni Genre 

Venerdì 25 ottobre, ore 20,45, a Villar Perosa
ASSEMBLEA del SECONDO CIRCUITO

Sabato 26 ottobre, dalle ore 9.30 alle ore 11.30, nelle salette
PRECATECHISMO

 Domenica 27 ottobre 20, ore 10.00. nel Tempio di San Germano
CULTO della ventesima domenica dopo Pentecoste

Predicazione :  Past. Ruggero Marchetti



ma ora”: quelli che – come i suoi primi discepoli, “hanno lasciato subito” ogni cosa per andare con
lui; ma non dimentica, né tanto meno abbandona gli altri: chi ha tergiversato, chi ha chiesto an-
cora tempo, chi s'è allontanato “tutto triste” senza riuscire a dire una parola... E così torna a
uscire ogni volta e ogni volta cerca nuove persone da chiamare. Lo fa “all'ora terza” e “alla se-
sta” e “alla nona”, addirittura – come già abbiamo visto - arriva “all'undicesima”, all'ultima ora
possibile. Ed ogni volta spera che finalmente gli dicano di sì, perché soltanto quello conta, il loro
“sì”! È il “sì” della “pecora smarrita” (cfr Luca 15, 4-7), che rende Dio più felice del “sì” scontato
delle altre novantanove che insieme con lei, la  “ritrovata”, formeranno di nuovo il suo gregge
completo. Qui, nella stessa maniera, tutti insieme, da quelli della prima a quelli dell'ultima ora,
gli operai ricevono la paga giornaliera; ricevono l'abbraccio; ricevono l'amore. Sono ammessi nel
regno del Signore.                                   
                                                                                                   (Ruggero Marchetti)


